
IL «CANDIDATO ZERO» lascia in moto la Selva La-

candona. Lo ha fatto il primo gennaio, anniversario

dell'insurrezione del 1994, quando l'Esercito Zapati-

sta di Liberazione Nazionale uscì dalla clandestinità

per mostrarsi al Messico

e al mondo. In vista delle

elezioni presidenziali del

luglio2006, ilSubcoman-

dante Marcos ha deciso di giocarsi tutte le
carte a sua disposizione, lanciando l'Ezln
in un lungo tour elettorale per tutti gli stati
del Paese. «Il candidato zero, quello gras-
sottello e senza soldi, sono io», ha lasciato
scritto il Sub sulle pagine del quotidiano
La Jornada nel giorno di Natale.
Con due slogan provocatori («Grasso è
bello» e «No all'acqua imbottigliata, sì all'
atole -zuppa di mais- espresso»), Marcos è
pronto a sfidare i pronostici del voto di lu-
glio che vedono come gran favorito l'ex
«sindaco» di Città del Messico, Andrés
Manuel Lopez Obrador (Amlo, come lo
chiamano in Messico), candidato per il Prd
(Partito della Revoluzione Democratica,
centrosinistra). Già alcuni mesi fa, Marcos
e l'Ezln erano stati chiari: «Non sosterre-
mo un candidato dell'establishment». Dun-
que: nessun voto zapatista verso Amlo, cri-
ticato da destra e dagli Usa per i suoi modi

troppo «chavisti», in riferimento al presi-
dente venezuelano. Marcos si è detto con-
scio del rischio di uscire dalla Selva per fa-
re una campagna elettorale senza candida-
to e senza partito. E con molti suoi simpa-
tizzanti disposti a dar credito a Lopez
Obrador. «Anche se tra differenze e disac-
cordi tra i nostri sostenitori - ha scritto il
Subcomandante -, siamo consci di com-
partire la medesima lotta di migliaia di
messicani e messicane: quella per una tra-
sformazione radicale del sistema che ci è
stato imposto con la violenza». L'altra
campagna dell'Ezln è l'occasione per gli
zapatisti di uscire dal disinteresse in cui so-
no stati relegati dai messicani. Una manie-
ra per usare la loro notorietà internazionale
in scala nazionale.
Vista l'impossibilità di un presidente a ri-
candidarsi, la successione a Vicente Fox
ha aperto una lunga battaglia campale all'
interno del suo partito (il Pan, Partido de
Acción Nacional). Oltre ad Amlo, a gio-
carsi la silla presidencial - quel trono re-
pubblicano che tanto aveva fatto litigare
Francisco Villa ed Emiliano Zapata -, c'è
anche il Pri (Partido Revolucionario Insti-
tucional), pronto a tornare su quella silla
che ha occupato per 71 anni consecutivi.

Continuando a controllare gran parte dei
sindacati e delle aziende statali (soprattut-
to nel settore petrolifero, vera risorsa stra-
tegica del Messico), il Pri dovrà risolvere
le sue molte divisioni interne. In questi an-
ni di opposizione, il Pri è comunque riusci-
to a recuperare spazi di governo locale, av-
vicinandosi al Prd in un'ideale coalizione
anti-Pan. In un tale scenario, il 52enne
Amlo sembra incarnare una «terza via» tra
Lula e Chávez. Accusato di corruzione e di
scarsa democrazia, l'ex sindaco della me-
galopoli messicana è riuscito a districarsi
tra burocrazia e agguati politici, evitando i
processi penali ma non quelli mediatici.
Ancora lontano dall'individuare un candi-
dato unico, il Pan sembra incapace di pre-
sentare un programma elettorale dopo il
settennato foxista in cui le ricette neoliberi-
ste hanno prodotto una crescita inferiore a
quella degli anni precedenti. Il tutto nell'at-
tesa di una prossima candidatura della mo-
glie di Fox, Martha Sahagún, donna a metà
strada tra una Hillary Clinton in salsa mes-
sicana e una nuova Evita Perón.
In questo mosaico elettorale, la sfida di
Marcos e dell'Ezln è quella di intercettare
gli scontenti di Amlo, i preoccupati di un
ritorno di fiamma verso il Pri e gli avversa-
ri del Pan. Un tentativo che nei prossimi
mesi, con il suo giro elettorale, Marcos si
giocherà tra due ali di militari (che fanno
sapere: «Sempre più vicini a smascherar-
lo») e con quei messicani pronti ad appog-
giare un non-candidato e un non-partito za-
patisti. «Grasso è bello», stavolta, potrà far
sorridere gli zapatisti europei ma potrebbe
non bastare per galvanizzare quelli messi-
cani. Marcos lo sa, ma l'Ezln - per soprav-
vivere - non ha alternative.

Mistero sull’identità
del Subcomandante

■ di Roberto Rezzo / New York

Il Subcomandante Marcos
si è fatto conoscere come ca-
po militare e politico dell'Ezln
(Esercito Zapatista di Libera-
zione Nazionale) la mattina
del primo gennaio '94, quan-
do alla guida di alcuni guerri-
glieri - tutti incappucciati -
prese d'assedio San Cristo-
bal de las Casas, cittadina co-
loniale e indigena del Chia-
pas. Secondo il govero messi-
cano, dietro il suo passamon-
tagna e la sua pipa accesa po-
trebbe esserci Rafael Seba-
stián Guillén, un ex professo-
re passato alla guerriglia. Mar-
cosha semprenegato questa
sua identità, preferendo farsi
conoscere come erede di Za-
pata e come scrittore di ro-
manzi, l'ultimo dei quali scrit-
to a quattro mani con Paco
Ignacio Taibo II («Morti sco-
mode»,Tropea Editore).

SOVVENZIONARE LE

SCUOLE PRIVATE con

soldi pubblici è anticostitu-

zionale. Lo ha stabilito la

Corte suprema della Florida

con una clamorosa senten-

za che mette fuorilegge i bonus
erogati dallo Stato alle famiglie
per pagare la retta degli istituti reli-
giosi. Una mazzata per il governa-
tore Jeb Bush, il fratello minore
del presidente, che di questo pro-
gramma aveva fatto il fiore all'oc-
chiello della sua amministrazione.
Un conto elettorale da saldare con
la destra cristiana, ma anche un
ambizioso tentativo di far diventa-
re la Florida un punto di riferimen-
to per una riforma del sistema sco-
lastico in questa direzione a livello
nazionale. Il pagamento dei vou-
cher è iniziato nel 1999, con un

pacchetto accuratamente confezio-
nato sotto la guida di lobbisti e di
esperti di comunicazione. Si chia-
ma Opportunity Scholarships e di
fatto estende i finanziamenti per la
retta delle scuole speciali per i por-
tatori di handicap alla retta della
scuola dei preti. Ai genitori con fi-
gli che prendono cattivi voti nella
scuola pubblica è stata data la pos-
sibilità mandarli a studiare in quel-
le private facendosi rimborsare
dallo Stato una quota equivalente
al costo di un allievo nel sistema
pubblico, una cifra compresa fra i
tre e i cinque mila dollari all'anno.
Ne hanno usufruito sinora oltre
700 famiglie, oltre la metà delle
quali risiede nell'area di Miami
Dade. I sostenitori della legge ar-
gomentano che in questo modo si
tutela la libertà di scelta delle fami-
glie meno abbienti, quelle che sen-
za i voucher non potrebbero per-
mettersi la scuola che ritengono
più adatta.

I giudici in punta di diritto hanno
rimesso le cose a posto secondo il
comune buonsenso. «Non mettia-
mo in discussione l'elementare di-
ritto dei genitori a far educare i fi-
gli come meglio credono - scrive
nelle motivazioni della sentenza la
presidente della Corte, la giudice
italo-americana Barbara Pariente
- La libertà di scelta individuale è
sacrosanta, ma finisce nel momen-
to in cui a pagare devono essere i
contribuenti. La Costituzione del-
la Florida richiede un uniforme,
efficiente, sicuro sistema scolasti-
co pubblico di qualità. Le scuole
private non rispettano gli standard
della scuola pubblica nella selezio-
ne degli insegnanti, dei program-
mi di studio. Non hanno l'obbligo
d'insegnare materie come l'educa-
zione civica, il contributo alla so-
cietà e alla cultura delle donne e
delle minoranze».
Con una decisione presa a maggio-
ranza, tre voti a favore e due con-
trari, la Corte ha dato un'indicazio-
ne precisa: la crisi della scuola

pubblica non può essere risolto di-
rottando finanziamenti su quella
privata. Lo Stato ha il dovere di in-
vestire nel suo sistema educativo,
non possono esservi eccezioni. «È
quello che ripetiamo da anni - ha
commentato con soddisfazione
Robert Chanin, responsabile del
Consiglio nazionale degli inse-
gnanti - È un concetto tanto sem-
plice quanto fondamentale: i soldi
pubblici devono andare alla scuo-
la pubblica».
Il governatore Bush minaccia di ri-
correre a un referendum per ribal-
tare la sentenza, ma i precedenti
non gli sono favorevoli. Lo scorso
anno in California una proposta
analoga del governatore Schwar-
zenegger, nota con il nome di Pro-
position 38, è stata spazzata via
dall'esito referendario. Analoghi
provvedimenti sono stati costante-
mente bocciati dalle legislature lo-
cali. Tra i cinquanta Stai america-
ni l'unico che ha i voucher resta il
Vermont, ma per ragioni storiche
di rarefazione dei centri abitati.

IN BOLIVIA SCHIAFFO A MORALES

Votata legge che dichiara benemeriti
i militari che catturarono il Che

PIANETA

Florida, no al bonus per le scuole private
La Corte Suprema a Jeb Bush: un finanziamento incostituzionale

La campagna elettorale
del non-candidato Marcos
Fuori dalla selva per riconquistare visibilità

e togliere voti zapatisti al centrosinistra

LAPAZ L'uscente parlamento bo-
liviano ha approvato una legge
che dichiara «benemeriti della
patria» gli ex militari che, nel
1967, parteciparono alle opera-
zioni contro il «fuoco» guerriglie-
ro installato nel Paese da Ernesto
«Che» Guevara e che si concluse-
ro con la cattura e la morte del ri-
voluzionario.
Diversi di essi occupano incari-
chi nell'amministrazione pubbli-
ca e l'iniziativa, avviata dal depu-
tato Carlos Nacif del conservato-
re Movimento nazionalista rivo-
luzionario (Mnr), mira ad evitare
che, quando si insedierà il prossi-
mo 22 gennaio, il governo del
presidente eletto Evo Morales, il
leader del Movimento al sociali-
smo (Mas), finisca per licenziar-
li. «Quelli del Mas sono per lo
più guevaristi e, tra essi, vi sono
anche dei parenti di guerriglieri
deceduti combattendo al fianco
del Che», ha spiegato il parla-
mentare, che ha anche chiesto al

presidente Eduardo Rodriguez di
promulgare al più presto la legge
approvata ieri in via definitiva
dal Senato. In effetti, nelle file
del partito di Morales vi sono an-
che il senatore Antonio Peredo,
eletto a La Paz, ed il consigliere
comunale della città di Santa
Cruz, Osvaldo Peredo, fratelli di
Guido «Inti» e Roberto «Coco»
che facevano parte del gruppo
guidato da Guevara nella selvati-
ca regione di Nancahuazu e che
morirono al suo fianco. «Sono
boliviani che hanno difeso la Pa-
tria e che hanno rischiato la vita
per salvarci dal comunismo», ha
sottolineato Nacif, pur se non ha
fatto i loro nomi. Il deputato ha ri-
cordato che il Parlamento ha co-
minciato a discutere il tema degli
ex combattenti contro la guerri-
glia quando, un anno fa, chiesero
un vitalizio, che venne però nega-
to dal governo per mancanza di
fondi. Proprio per questo, alcuni
legislatori dell'Mnr hanno avvia-

to l'iniziativa per dichiararli «be-
nemeriti della Patria». In pratica
un «ombrello giuridico», che do-
vrebbe impedire che quanti di lo-
ro hanno trovato posto nell'ammi-
nistrazione dello Stato vengano
cacciati a seguito di una decisio-
ne del nuovo governo. Timore ac-
cresciuto in Nacif e nei suoi com-
pagni di partito quando, anche
dopo essere stato eletto, Evo Mo-
rales ha esaltato la lotta del Che.
Il mitico guerrigliero argenti-
no-cubano, dopo essere scompar-
so dall' Avana, si inoltrò nella sel-
va boliviana nel 1966, con l'obiet-
tivo di dar vita ad una guerriglia
che ponesse fine alla dittatura di
Renè Barrientos. Il Che non riu-
scì però a galvanizzare molta
gente. Tanto che l'esercito, con
l'aiuto operativo della Cia statuni-
tense, riuscì prima a decimarne le
file e poi a catturarlo l'8 ottobre
del 1967. Il giorno dopo fu giusti-
ziato in una piccola scuola della
località rurale di La Higuera.

Il
Subcomandan-
te Marcos
in motocicletta
durante il suo
tour elettorale
In alto
il leader
zapatista
durante un
comizio in
Chiapas

Foto Ap

■ di Leonardo Sacchetti
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